
VERBALE  ASSEMBLEA  DEL  C.P.P.  IN DATA  4 ottobre  2013 
 

Moderatore: Foschi Maurizio 
 

1)Preghiera.    
Presentazione: - Linee pastorali 2013-2014 del Vescovo D. Rigattieri“Giovane cosa cerchi?”   
Educare i giovani alla vita buona del Vangelo. 
 - Orientamenti pastorali per l’iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi: 
 “Il grembo materno della Chiesa”.   
Don Claudio, durante la preghiera,  ha iniziato la riflessione sul brano di Vangelo (Il cieco di Gerico) 
scelto dal nostro Vescovo nel documento: “Il grembo materno della Chiesa”; infatti,scrive il 
vescovo, che la vicenda del cieco di Gerico (Lc 18, 35-43), può essere presa come schema per le 
diverse tappe del percorso di fede di ogni uomo, chiamato alla salvezza: dal ciglio della strada 
all’incontro con Gesù favorito dagli “accompagnatori”; dalla illuminazione interiore (la fede) ed 
esteriore (la vista fisica) alla convinta sequela del Maestro. 
Cinque sono i momenti in cui viene suddiviso l’episodio e corrispondono alle cinque parti degli 
orientamenti pastorali: un cieco lungo la strada (1ª parte: la situazione di tenebra…); vuole 
incontrare Gesù (2ª parte: il grido smorzato…); è accompagnato all’incontro con Gesù (3ª parte: i 
percorsi di iniziazione cristiana…); riceve la luce negli occhi e il dono della fede (4ª parte: 
l’illuminazione… ); segue il Maestro per la strada (5ª parte: la sequela…). 
Attraverso il documento, il nostro vescovo, esaurito il periodo delle sperimentazioni catechistiche su 
tutto il territorio nazionale e in attesa che la Conferenza Episcopale Italiana emani nuovi orientamenti 
per la catechesi dei ragazzi, dà delle indicazioni obbliganti per la nostra diocesi circa gli itinerari 
catechistici per i nostri ragazzi.  
- Per i bambini (0-6 anni):  invita la comunità affinché  il  catechismo “Lasciate che i bambini 
vengano a me” venga  consegnato a tutti i genitori e padrini che chiedono il Battesimo, nella fase 
della preparazione o subito dopo la celebrazione del Battesimo stesso. La comunità cristiana, la dove è 
possibile,  attraverso il parroco o i catechisti battesimali, è opportuno che si renda presente presso la 
coppia che è in attesa del figlio, dimostri vicinanza  e coinvolgimento all’evento che stanno per 
vivere.   
- Per i fanciulli e i ragazzi (7-14 anni): propone a tutta la Diocesi tre percorsi catechistici ad 
ispirazione catecumenale:  
●Itinerario ordinario:  mantiene lo schema scolastico, è arricchito dall’offerta di esperienze di vita 
cristiana nella linea dello spirito del rinnovamento della catechesi. Prevede frequenti incontri per i 
genitori (ed eventualmente per i padrini della Confermazione). Si snoda su circa sette anni: - tre anni 
di catechesi (dalla 2ª alla 3ª scuola primaria), con la celebrazione del Sacramento della prima 
Riconciliazione in 3ª e della prima Eucaristia in 4ª scuola primaria; - due anni di catechesi (5ª scuola 
primaria e 1ªsuperiore di 1ºgrado) con la celebrazione della Confermazione alla fine del 1ºanno di 
scuola superiore di 1ºgrado o, al massimo, all’inizio del 2ºanno di scuola superiore di 1ºgrado; - segue 
il cammino mistagogico con la solenne professione di fede nel 3ºanno di scuola superiore di 1ºgrado o 
1ºanno di scuola superiore di 2ºgrado. 
●Itinerario catecumenale: si caratterizza per il superamento dello schema scolastico. Assume 
piuttosto la dimensione familiare con momenti diversi per i soli ragazzi, altri per soli genitori  e altri 
con genitori e ragazzi insieme. Presume un cammino di cinque anni: - due anni per l’annuncio 
cristiano, la prima evangelizzazione (primo annuncio). Prevede la celebrazione del rinnovo delle 
promesse battesimali alla fine del primo anno (1ª tappa) e del Sacramento della Riconciliazione alla 
fine del secondo anno (2ª tappa); due anni, il terzo e il quarto, per la preparazione e la celebrazione, 
nella stessa liturgia, dei sacramenti della Confermazione e dell’Eucaristia (3ª  e 4ª tappa); un anno per 
il tempo della mistagogia: dopo la celebrazione dei sacramenti il percorso intende aiutare i ragazzi a 
far esperienza della vita cristiana nella dimensione comunitaria, missionaria e caritativa (5ª tappa). 
●Itinerario associativo: integra la dimensione associativa, con le sue peculiarità di contenuto e di 
metodo e l’educazione alla vita cristiana proposta dai catechismi della Chiesa italiana. Anche per 
questa proposta si devono verificare precise condizioni: che ci sia l’approvazione esplicita del 
vescovo, il quale verifica coi responsabili associativi la correttezza ecclesiale del cammino sia nei suoi 
contenuti che nelle concrete attività proposte; il consenso del parroco e dei genitori interessati; che gli 
educatori o i capi dell’associazione siano adeguatamente preparati e che i responsabili diocesani siano 
consenzienti.  
 



Riguardo al documento “Giovane cosa cerchi?”, il nostro vescovo, annuncia che l’anno pastorale 
iniziato, è dedicato ai giovani, e va vissuto per risvegliare nell’intera comunità diocesana la passione 
per una nuova evangelizzazione pensando ai giovani. Mette in risalto, inoltre, che ad ogni livello 
(catechistico, liturgico, caritativo, culturale, educativo e sociale), si focalizzi l’attenzione sui giovani,   
ci si interroghi per comprendere le ragioni e individuare le cause delle difficoltà e del disagio in cui 
oggi vivono e per delineare percorsi e iniziative adatte a renderli protagonisti della vita sociale ed 
ecclesiale. Queste linee pastorali rappresentano perciò un tentativo della nostra Chiesa di mettersi in 
ascolto dei giovani per poi, in futuro, individuare particolari iniziative (per es. un Sinodo dei 
Giovani… una Missione Giovani…).                                                
«Questo compito che è di tutta la Chiesa, passa necessariamente attraverso la testimonianza, la 
nostra personale testimonianza. È proprio vero quello che affermava Paolo VI: l’uomo di oggi crede 
più ai testimoni e se crede ai maestri lo fa perché sono anche testimoni». 
 
Don Claudio inoltre, ha sottolineato che queste indicazioni pastorali si collocano dentro al piano 
pastorale decennale (2010-2020) per vivere il decennio con questo spirito: rinnovare, rispolverare, 
rinverdire, rimotivare la fede di sempre e viverla con maggior autenticità, dentro la nostra storia, nelle 
nostre famiglie, nelle comunità parrocchiali, religiose… Perciò, anche su indicazione della CEI, il 
decennio è stato diviso in due quinquenni:  il primo che va dal 2011 al 2015, si sviluppa tutto 
sull’impegno educativo alla fede delle comunità cristiane al loro interno, prendendo in esame alcune 
categorie di persone: i ragazzi (biennio 2011-2013), i giovani (2013-2014) e le famiglie (2014-2015). 
Poi  terminato il primo quinquennio ci sarà un anno eucaristico (2015-2016); nel secondo quinquennio 
si andrà verso le periferie esistenziali del mondo: della fragilità (2016-2017), dell’affettività (2017-
2018), del lavoro e del tempo libero (2018-2019), della tradizione (2019-2020), della cittadinanza 
(2020-2021). 
Sono seguiti alcuni interventi volti a chiarire alcuni aspetti dei documenti del vescovo Douglas, 
compresa la “Nota liturgico-pastorale sulla celebrazione del Battesimo”; infine don Claudio ha 
chiesto di scegliere un documento da prendere in esame nelle sedute del CPP; è stato proposto, 
all’unanimità, di iniziare con l’enciclica “Lumen Fidei”di Papa Francesco.  
 
    
2) Approvazione verbale assemblea precedente.  
Il verbale è stato approvato all’unanimità.  
Ramona comunica, riguardo alla proposta “DOMENICA: INVITO A PRANZO” della Caritas 
diocesana, che l’iniziativa si effettuerà  domenica 20 ottobre, grazie ad un’equipe di  persone resesi 
disponibili.   
                                                                                                            

    

3) Calendario incontri del C.P.P. fino a giugno 2014: 
 
        Giovedì 14 novembre ore 20,45 

 Giovedì 12 dicembre           “        

        Giovedì   9 gennaio              “ 

 Giovedì 13 febbraio             “ 

 Giovedì 13 marzo                 “ 

 Giovedì 10 aprile                  “ 

 Giovedì   8 maggio                “ 

 Giovedì 12 giugno                 “ 

 

 
 
 
 



 
 
 
4) Varie ed eventuali   

Valentino: invita agli incontri proposti in diocesi dalla pastorale famigliare, giovanile e sociale, sul 
tema - “Educare è cosa del cuore” Seminari si studi 2013 – (vedi locandina allegata) 
         -  Convegno Pastorale diocesano, domenica 17 novembre  “Protagonisti del  
              cambiamento” Amare e accompagnare i giovani per costruire un mondo migliore. 
 
Maurizio F: comunica alcune iniziative promosse dalla commissione famiglia:  

 
⇒ 3 giorni invernale  dal 3 al 5 GENNAIO a Rivotorto (3 km da ASSISI) 

⇒ Pellegrinaggio di 2 giorni (11- 12 maggio) a Roma,  

      don Theo, riguardo al pellegrinaggio, propone  di allargarlo a tutta la comunità.  

- Sabrina F. chiede se, quest’anno, il campo-scuola ACR si farà a livello parrocchiale o diocesano, nel 
frattempo si informa per l’organizzazione, coi  responsabili diocesani. 
- Alessandro F. sottolinea che per la partecipazione al campo ACG diocesano  occorre la disponibilità  
di qualche educatore che segue i ragazzi durante tutto il percorso. 
- Don Theo fa appello ai giovani e alle famiglie affinché si rendano disponibili ad affiancare i 
giovanissimi nel loro percorso. 
- Pier Luigi C. esprime perplessità sulla presenza, talvolta, invadente e irrispettosa dei fotografi 
durante la celebrazione dei sacramenti. 
- don Claudio risponde al riguardo, che i fotografi ufficiali sono preparati a questi momenti; a volte 
sono  amici e/o parenti presenti alla celebrazione che non rispettano le regole.    

 
 

 
 

La Seduta si è tolta alle 22,30 circa. 
 
Assenti: Carlo Bracci, Federica Decesari, Lina Canosa, Maurizio Pracucci, P. Cornelio, Patrizia 
Gridelli. 
 
 
    Il Presidente               Il Segretario 
Don Claudio Turci                                  Pracucci Paola 
 


